6 - Funzione sistematica
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Essere sistema  è la vocazione della filosofia riflessa che voglia essere « scienza »  nel suo senso estensivo. Nulla vieta che anche la filosofia sia «scienza » dipende dai filosofi il renderla tale.
La questione epistemologica si complica fin dai suoi inizi, già in rapporto alle parole «scienza e sistema   Si sarebbe tentati di dire che la scienza è ricerca, mentre la filosofia è « sistema » ma  si tratta  di una differenza  di misura, o di ordine. Anche le acquisizioni scientifiche consolidate possono fare sistema, come del resto un sistema filosofico compiuto può dar luogo ad una ricerca non solo erudita, ma filosofica,inesauribile.
Si tratterebbe dunque, più che altro, di una inversione di ordine. Il sistema filosofico viene prima, si pone per così dire all'inizio, mentre il sistema scientifico, se viene, vien dopo. Senza volere assolutizzare, si tratta effettivamente di due tendenze, di due vocazioni diverse: la vocazione della scienza è la ricerca. La vocazione della filosofia è il sistema.
Diversamente dalla scienza che è sempre verità analitica, la filosofia è sempre verità sistematica, proprio perché è verità sapienziale.
(segue)
La verità scientifica carpisce un segreto della natura, o definisce un fatto di natura, talora anche semplice e senza veli di mistero. Ma cerca di definirne il fatto o carpirne un segreto con la massima precisione, attraverso un processo di specializzazione che diventa sempre più analitico: scienza, verità analitica.
La verità filosofica invece è sapienza che cerca di carpire i segreti dello spirito e dare un senso alla vita umana nel significato più estensivo e comprensivo del termine. Come tale, la sua verità non può essere analitica, deve essere sistematica. Deve abbracciare la problematica dell'intero universo in funzione della vita umana, dandone una risposta in funzione di sapienza ossia di quel sapere teorico-pratico che deve dare un senso e guidare la vita umana come pensiero, come comportamento etico, come azione, sotto il profilo individuale e collettivo, religioso e profano.
Ora, tutto ciò è possibile solo se la filosofia è un «sistema». La sapienza non può essere che il sistema di verità che illumina e guida la vita dell'uomo. Si può pensare che questa sia la funzione e la prerogativa della religione, più esattamente di Dio, che cristianamente si rivela nel Cristo che illumina ogni uomo che viene in questo mondo ». Ma Cristo è la Verità, mentre la filosofia è solo un sistema di verità. Cristo è la Verità-Vita, mentre la filosofia è la verità-sistema, che funziona come tale anche quando si vuole sopprimere il sistema.
La differenza, quindi, rimane. Differenza di natura e funzione, tra Vangelo e filosofia. Ma rimane anche una certa affinità, una complementarità, una certa analogia di funzione.
Tant'è vero che, se un tempo la filosofia poté sembrare la ricerca del Verbo, oggi tende a sostituirlo, con quale iattura per la vera sapienza è facile intuire, poiché, se la sapienza filosofica non armonizza con la sapienza teologica e più esattamente con la sapienza divina, diventa insipienza o antisapienza. Pseudo-sapienza umana, contro la sapienza divina. Ciò diventa possibile in base all'analogia della funzione.
(segue)
